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���L'at t ività am m inist rat iva persegue i f ini determ inat i dalla legge ed è ret ta da cr iter i di 
econom icità, di eff icacia e di pubblicità secondo le m odalità previste dalla presente legge e 
dalle alt re disposizioni che disciplinano singoli procedim ent i. 

���La pubblica am m inist razione non può aggravare il procedim ento se non per st raordinarie e 
m ot ivate esigenze im poste dallo svolgim ento dell' ist rut tor ia. 

  

$UW���� 

���Ove il procedim ento consegua obbligator iam ente ad una istanza,  ovvero debba essere 
iniziato d'ufficio, la pubblica am m inist razione ha il dovere di concluder lo m ediante l'adozione di 
un provvedim ento espresso. 

�� Le pubbliche am m inist razioni determ inano per ciascun t ipo di procedim ento, in quanto non 
sia già diret tam ente disposto per legge o per regolam ento, il term ine ent ro cui esso deve 
concludersi. Tale t erm ine decorre dall' inizio di ufficio del procedim ento o al r icevim ento della 
dom anda se il procedim ento è ad iniziat iva di parte. 

�� Qualora le pubbliche am m inist razioni non provvedano ai sensi del com m a 2, il t erm ine è di 
t renta giorni. 

�� Le determ inazioni adot tate ai sensi del com m a 2 sono rese pubbliche secondo quanto 
previsto dai singoli ordinam ent i. 

$UW���� 

�� Ogni provvedim ento am m inist rat ivo, com presi quelli concernent i l'organizzazione 
am m inist rat iva, lo svolgim ento dei pubblici concorsi ed il personale,  deve essere m ot ivato, 
salvo che nelle ipotesi previste dal com m a 2. La m ot ivazione deve indicare i presuppost i di 
fat t o e le ragioni giur idiche che hanno determ inato la decisione dell'am m inist razione, in 
relazione alle r isultanze dell' ist rut tor ia. 

�� La m ot ivazione non é r ichiesta per gli at t i norm at iv i e per quelli a contenuto generale. 

�� Se le ragioni della decisione r isultano da alt ro at to dell'am m inist razione r ichiam ato dalla 
decisione stessa, insiem e alla com unicazione di quest 'ult im a deve essere indicato e reso 
disponibile, a norm a della presente legge, anche l'at t o cui essa si r ichiam a. 

���I n ogni at t o not if icato al dest inatario devono essere indicat i il term ine e l'autor ità cui é 
possibile r icorrere.  
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�� Ove non sia già diret tam ente stabilit o per legge o per regolam ento, le pubbliche 
am m inist razioni sono tenute a determ inare per ciascun t ipo di procedim ento relat ivo ad at t i di 
loro com petenza l'unità organizzat iva responsabile della ist rut toria e di ogni alt ro adem pim ento 
procedim entale, nonché dell'adozione del provvedim ento finale. 

���Le disposizioni adot tate ai sensi del com m a 1 sono rese pubbliche secondo quanto previsto 
dai singoli ordinam ent i.  

$UW���� 

���I l dir igente di ciascuna unità organizzat iva provvede ad assegnare a sé o ad alt ro 
dipendente addet to all'unità la responsabilità dell'ist rut tor ia e di ogni alt ro adem pim ento 
inerente il singolo procedim ento nonché, eventualm ente, dell'adozione del provvedim ento 
finale. 

�� Fino a quando non sia effet tuata l'assegnazione di cui al com m a 1, é considerato 
responsabile del singolo procedim ento il funzionario preposto all'unità organizzat iva 
determ inata a norm a del com m a 1 dell'art .  4. 

�� L'unità organizzat iva com petente e il nom inat ivo del responsabile del procedim ento sono 
com unicat i ai sogget t i di cui all'art .  7 e, a r ichiesta, a chiunque v i abbia interesse. 

$UW���� 

�� I l responsabile del procedim ento:  

a)  valuta, ai f ini ist rut t ori, le condizioni di am m issibilità,  i requisit i di legit t im azione ed i 
presuppost i che siano r ilevant i per l'em anazione del provvedim ento;  

b)  accerta di uff icio i fat t i, disponendo il com pim ento degli at t i all'uopo necessari,  e adot ta ogni 
m isura per l'adeguato e sollecito svolgim ento dell'ist rut tor ia. I n part icolare, può chiedere il 
r ilascio di dichiarazioni e la ret t if ica di dichiarazioni o istanze erronee o incom plete e può 
esperire accertam ent i t ecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni docum entali;  

c) propone l'indizione o, avendone la com petenza, indice le conferenze di serv izi di cui 
all'art .14;  

d)  cura le com unicazioni, le pubblicazioni e le not if icazioni previste dalle leggi e dai 
regolam ent i;  

e)  adot ta, ove ne abbia la com petenza, il provvedim ento finale, ovvero t rasm et te gli at t i 
all'organo com petente per l'adozione. 
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���Ove non sussistano ragioni di im pedim ento derivant i da part icolar i esigenze di celer ità del 
procedim ento, l'avvio del procedim ento stesso é com unicato��con le m odalità previste dall'art . 
8, ai sogget t i nei confront i dei quali il provvedim ento finale é dest inato a produrre effet t i diret t i 
ed a quelli che per legge debbono intervenirv i. Ove parim ent i non sussistano le ragioni di 
im pedim ento predet te, qualora da un provvedim ento possa derivare un pregiudizio a sogget t i 
indiv iduat i o facilm ente indiv iduabili, diversi dai suoi diret t i dest inatar i, l'am m inist razione é 
tenuta a fornire loro, con le stesse m odalità, not izia dell'inizio del procedim ento. 



�� Nelle ipotesi di cui al com m a 1 resta salva la facoltà dell'am m inist razione di adot tare, anche 
prim a della effet t uazione delle com unicazioni di cui al m edesim o com m a 1, provvedim ent i 
cautelar i. 
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�� L'am m inist razione provvede a dare not izia dell'avvio del procedim ento m ediante 
com unicazione personale. 

�� Nella com unicazione debbono essere indicat i:  

a)  l'am m inist razione com petente;  

b)  l'ogget to del procedim ento prom osso;  

c) l'ufficio e la persona responsabile del procedim ento;  

d)  l'uff icio in cui si può prendere v isione degli at t i. 

�� Qualora per il num ero dei dest inatari la com unicazione personale non sia possibile o r isult i 
part icolarm ente gravosa, l'am m inist razione provvede a rendere not i gli elem ent i di cui al 
com m a 2 m ediante form e di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'am m inist razione 
m edesim a.  

�� L'om issione di taluna delle com unicazioni prescrit te può esser fat ta valere solo dal sogget to 
nel cui interesse la com unicazione é prevista. 

$UW��� 

���Qualunque sogget to portatore di interessi pubblici o privat i, nonché i portator i di interessi 
diffusi cost ituit i in associazioni o com itat i,  cui possa derivare un pregiudizio dal provvedim ento, 
hanno facoltà di intervenire nel procedim ento. 
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�� I  sogget t i di cui all'art . 7 e quelli intervenut i ai sensi dell'art . 9 hanno dir it to:  

a)  di prendere visione degli at t i del procedim ento, salvo quanto previsto dall'art . 24;  

b)  di presentare m em orie scrit te e docum ent i, che l'am m inist razione ha l'obbligo di valutare 
ove siano pert inent i all'ogget to del procedim ento. 

$UW���� 

�� I n accoglim ento di osservazioni e proposte presentate a norm a dell'art . 10, 
l'am m inist razione procedente può concludere, senza pregiudizio dei dirit t i dei terzi, e in ogni 
caso nel perseguim ento del pubblico interesse, accordi con gli interessat i al fine di determ inare 
il contenuto discrezionale del provvedim ento finale ovvero, nei casi previst i dalla legge, in 
sost ituzione di questo.  

��ELV��Al fine di favor ire la conclusione degli accordi di cui al com m a 1, il responsabile del 
procedim ento può predisporre un calendar io di incont r i cui inv ita,  separatam ente o 
contestualm ente,  il dest inatar io del provvedim ento ed eventuali cont rointeressat i.  (1)  



�� Gli accordi di cui al presente art icolo debbono essere st ipulat i,  a pena di nullit à, per at to 
scrit to, salvo che la legge disponga alt r im ent i.  Ad essi si applicano, ove non diversam ente 
previsto, i pr incipi del codice civ ile in m ater ia di obbligazioni e cont rat t i in quanto com pat ibili. 

�� Gli accordi sost itut iv i di provvedim ent i sono sogget t i ai m edesim i cont rolli previst i per quest i 
ult im i. 

���Per sopravvenut i m ot iv i di pubblico interesse l'am m inist razione recede unilateralm ente 
dall'accordo, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli 
eventuali pregiudizi ver ificat isi in danno del pr ivato. 

���Le cont roversie in m ater ia di form azione, conclusione ed esecuzione degli accordi di cui al 
presente art icolo�sono r iservate alla giur isdizione esclusiva del giudice am m inist rat ivo 

 

(1)  Com m a aggiunto dall'art . 3-quinques, d. l. 12.5.1995, n. 163, conv. in l.  11.7.1995, n. 273 
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���La concessione di sovvenzioni, cont r ibut i, sussidi ed ausili f inanziari e l'at t r ibuzione di 
vantaggi econom ici di qualunque genere a persone ed ent i pubblici e pr ivat i sono subordinate 
alla predeterm inazione ed alla pubblicazione da parte delle am m inist razioni procedent i, nelle 
form e previste dai r ispet t iv i ordinam ent i,  dei cr iter i e delle m odalità cui le am m inist razioni 
stesse devono at tenersi. 

���L'effet t iva osservanza dei cr iter i e delle m odalità di cui al com m a 1 deve r isultare dai singoli 
provvedim ent i relat iv i agli intervent i di cui al m edesim o com m a 1. 
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���Le disposizioni contenute nel presente capo non si applicano nei confront i dell'at t iv ità della 
pubblica am m inist razione diret ta alla em anazione di at t i norm at iv i,  am m inist rat iv i generali, di 
pianificazione e di program m azione, per i quali restano ferm e le part icolar i norm e che ne 
regolano la form azione.  

���Det te disposizioni non si applicano alt resì ai procedim ent i t r ibutar i per i quali restano 
parim ent i ferm e le part icolar i norm e che li regolano. 
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1. Qualora sia opportuno effet tuare un esam e contestuale di var i interessi pubblici coinvolt i in 
un procedim ento am m inist rat ivo,  l’am m inist razione procedente indìce di regola una conferenza 
di serv izi. 

2. La conferenza di serv izi è sem pre indet ta quando l’am m inist razione procedente deve 
acquisire intese, concert i, nulla osta o assensi com unque denom inat i di alt re am m inist razioni 
pubbliche e non li ot t enga, ent ro quindici giorni dall’inizio del procedim ento, avendoli 
form alm ente r ichiest i. 



3. La conferenza di serv izi può essere convocata anche per l’esam e contestuale di interessi 
coinvolt i in più procedim ent i am m inist rat iv i connessi, r iguardant i m edesim i at t iv ità o r isultat i.  
I n tal caso, la conferenza è indet ta dall’am m inist razione o, previa inform ale intesa, da una 
delle am m inist razioni che curano l’ interesse pubblico prevalente. Per i lavor i pubblici si 
cont inua ad applicare l’art icolo 7 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
m odificazioni.  L’ indizione della conferenza può essere r ichiesta da qualsiasi alt ra 
am m inist razione coinvolta.  

4. Quando l’at t iv ità del privato sia subordinata ad at t i di consenso, com unque denom inat i, di 
com petenza di più am m inist razioni pubbliche, la conferenza di serv izi è convocata, anche su 
r ichiesta dell’ interessato, dall’am m inist razione com petente per l’adozione del provvedim ento 
finale. 

5. I n caso di aff idam ento di concessione di lavori pubblici la conferenza di serv izi è convocata 
dal concedente ent ro quindici giorni fat to salvo quanto previsto dalle leggi regionali in m ateria 
di valutazione di im pat to am bientale (VI A)" . 

  

( * ) �Art icolo così sost ituito dall'art icolo 9 della Legge 24/ 11/ 2000 n. 340 
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1. La conferenza di serv izi può essere convocata per proget t i di part icolare com plessità, su 
m ot ivata e docum entata r ichiesta dell’ interessato, prim a della presentazione di una istanza o di 
un proget to definit iv i, al fine di verif icare quali siano le condizioni per ot tenere, alla loro 
presentazione, i necessari at t i di consenso. I n t ale caso la conferenza si pronuncia ent ro t renta 
giorni dalla data della r ichiesta e i relat ivi cost i sono a car ico del r ichiedente. 

2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico, la conferenza di 
serv izi si espr im e sul proget to prelim inare al f ine di indicare quali siano le condizioni per 
ot tenere, sul proget to def init ivo, le intese, i pareri,  le concessioni, le autor izzazioni, le licenze, i 
nullaosta e gli assensi,  com unque denom inat i,  r ichiest i dalla norm at iva vigente. I n tale sede, le 
am m inist razioni preposte alla t utela am bientale, paesaggist ico- terr itor iale, del pat r im onio 
storico-art ist ico o alla tutela della salute, si pronunciano, per quanto r iguarda l’ interesse da 
ciascuna tutelato, sulle soluzioni proget tuali prescelte. Qualora non em ergano, sulla base della 
docum entazione disponibile, elem ent i com unque preclusiv i della realizzazione del proget to, le 
suddet te am m inist razioni indicano, ent ro quarantacinque giorni, le condizioni e gli elem ent i 
necessar i per ot tenere, in sede di presentazione del proget to definit ivo, gli at t i di consenso. 

3. Nel caso in cui sia r ichiesta VI A, la conferenza di serv izi si espr im e ent ro t renta giorni dalla 
conclusione della fase prelim inare di definizione dei contenut i dello studio d’ im pat to 
am bientale, secondo quanto previsto in m ater ia di VI A. Ove tale conclusione non intervenga 
ent ro novanta giorni dalla r ichiesta di cui al com m a 1, la conferenza di servizi si esprim e 
com unque ent ro i successivi t renta giorni.  Nell’am bito di tale conferenza, l’autorità com petente 
alla VI A si esprim e sulle condizioni per la elaborazione del proget to e dello studio di im pat to 
am bientale. I n tale fase, che cost ituisce parte integrante della procedura di VI A, la suddet ta 
autor ità esam ina le pr incipali alt ernat ive, com presa l’alternat iva zero, e, sulla base della 
docum entazione disponibile, ver ifica l’esistenza di eventuali elem ent i di incom pat ibilità, anche 
con r ifer im ento alla localizzazione prevista dal proget to e, qualora tali elem ent i non sussistano, 
indica nell’am bito della conferenza di serv izi le condizioni per ot tenere, in sede di 
presentazione del proget to definit ivo, i necessari at t i di consenso. 

4. Nei casi di cui ai com m i 1, 2 e 3, la conferenza di serv izi si espr im e allo stato degli at t i a sua 
disposizione e le indicazioni fornit e in tale sede possono essere m ot ivatam ente m odificate o 



integrate solo in presenza di signif icat iv i elem ent i em ersi nelle fasi successive del 
procedim ento, anche a seguito delle osservazioni dei pr ivat i sul proget to definit ivo. 

5. Nel caso di cui al com m a 2, il responsabile unico del procedim ento t rasm et te alle 
am m inist razioni interessate il proget to def init ivo, redat to sulla base delle condizioni indicate 
dalle stesse am m inist razioni in sede di conferenza di serv izi sul proget to prelim inare, e 
convoca la conferenza t ra il t rentesim o e il sessantesim o giorno successivi alla t rasm issione. I n 
caso di affidam ento m ediante appalto concorso o concessione di lavor i pubblici, 
l’am m inist razione aggiudicat r ice convoca la conferenza di serv izi sulla base del solo proget to 
prelim inare, secondo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
m odificazioni". 

( * )  Art icolo sost ituito dall'art icolo 10 della legge�24/ 11/ 2000 n. 340 
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1. La conferenza di serv izi assum e le determ inazioni relat ive all’organizzazione dei propr i lavori 
a m aggioranza dei present i. 

2. La convocazione della pr im a r iunione della conferenza di serv izi deve pervenire alle 
am m inist razioni interessate, anche per v ia telem at ica o inform at ica, alm eno dieci giorni prim a 
della relat iva data. Ent ro i successiv i cinque giorni,  le am m inist razioni convocate possono 
r ichiedere,  qualora im possibilitate a partecipare, l’effet tuazione della r iunione in una diversa 
data;  in tale caso, l’am m inist razione procedente concorda una nuova data, com unque ent ro i 
dieci giorni successivi alla pr im a.  

3. Nella pr im a r iunione della conferenza di serv izi, o com unque in quella im m ediatam ente 
successiva alla t rasm issione dell’ istanza o del proget to definit ivo ai sensi dell’art icolo 14-bis, le 
am m inist razioni che v i partecipano determ inano il t erm ine per l’adozione della decisione 
conclusiva. I  lavori della conferenza non possono superare i novanta giorni,  salvo quanto 
previsto dal com m a 4. Decorsi inut ilm ente tali term ini,  l’am m inist razione procedente provvede 
ai sensi dei com m i 2 e seguent i dell’art icolo 14-quater. 

4. Nei casi in cui sia r ichiesta la VI A, la conferenza di serv izi si espr im e dopo aver acquisit o la 
valutazione m edesim a. Se la VI A non interv iene nel term ine previsto per l’adozione del relat ivo 
provvedim ento, l’am m inist razione com petente si espr im e in sede di conferenza di serv izi, la 
quale si conclude nei t renta giorni successivi al t erm ine predet to. Tut tavia, a r ichiesta della 
m aggioranza dei sogget t i partecipant i alla conferenza di serv izi,  il t erm ine di t renta giorni di cui 
al precedente per iodo è prorogato di alt r i t renta giorni nel caso che si appalesi la necessità di 
approfondim ent i ist rut t ori. 

5. Nei procedim ent i relat ivam ente ai quali sia già intervenuta la decisione concernente la VI A le 
disposizioni di cui al com m a 3 dell’art icolo 14-quater, nonché quelle di cui agli art icoli 16, 
com m a 3, e 17, com m a 2, si applicano alle sole am m inist razioni preposte alla t utela della 
salute pubblica. 

6. Ogni am m inist razione convocata partecipa alla conferenza di serv izi at t raverso un unico 
rappresentante legit t im ato, dall’organo com petente, ad espr im ere in m odo v incolante la 
volontà dell’am m inist razione su tut te le decisioni di com petenza della stessa. 

7. Si considera acquisito l’assenso dell’am m inist razione il cui rappresentante non abbia 
espresso def init ivam ente la volontà dell’am m inist razione rappresentata e non abbia not if icato 
all’am m inist razione procedente, ent ro il term ine di t renta giorni dalla data di r icezione della 



determ inazione di conclusione del procedim ento, il proprio m ot ivato dissenso, ovvero nello 
stesso term ine non abbia im pugnato la determ inazione conclusiva della conferenza di serv izi. 

8. I n sede di conferenza di serv izi possono essere r ichiest i, per una sola volta, ai proponent i 
dell’ istanza o ai proget t ist i chiar im ent i o ulter iore docum entazione. Se quest i ult im i non sono 
fornit i in det ta sede, ent ro i successivi t renta giorni,  si procede all’esam e del provvedim ento. 

9. I l provvedim ento finale conform e alla determ inazione conclusiva favorevole della conferenza 
di serv izi sost it uisce, a t ut t i gli effet t i,  ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o at to di 
assenso com unque denom inato di com petenza delle am m inist razioni partecipant i, o com unque 
invitate a partecipare, alla predet ta conferenza.  

10. I l provvedim ento finale concernente opere sot toposte a VI A è pubblicato, a cura del 
proponente, unitam ente all’est rat to della predet ta VI A, nella Gazzet ta Ufficiale o nel Bollet t ino 
regionale in caso di VI A regionale e in un quot idiano a diffusione nazionale. Dalla data della 
pubblicazione nella Gazzet ta Ufficiale decorrono i t erm ini per eventuali im pugnazioni in sede 
giurisdizionale da parte dei sogget t i interessat i" . 

  

( * ) �Art icolo sost it uito dall'art . 11 della legge 24/ 11/ 2000 n. 340 
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1. I l dissenso di uno o più rappresentant i delle am m inist razioni, regolarm ente convocate alla 
conferenza di serv izi, a pena di inam m issibilità, deve essere m anifestato nella conferenza di 
serv izi, deve essere congruam ente m ot ivato, non può r iferirsi a quest ioni connesse che non 
cost ituiscono ogget to della conferenza m edesim a e deve recare le specifiche indicazioni delle 
m odifiche proget tuali necessarie ai f ini dell’assenso.  

2. Se una o più am m inist razioni hanno espresso nell’am bito della conferenza il propr io dissenso 
sulla proposta dell’am m inist razione procedente, quest ’ult im a, ent ro i term ini perentor i indicat i 
dall’art icolo 14- ter,  com m a 3, assum e com unque la determ inazione di conclusione del 
procedim ento sulla base della m aggioranza delle posizioni espresse in sede di conferenza di 
serv izi. La determ inazione è im m ediatam ente esecut iva. 

3. Qualora il m ot ivato dissenso sia espresso da un’am m inist razione preposta alla t utela 
am bientale, paesaggist ico- terr it or iale, del pat r im onio storico-art ist ico o alla tutela della salute, 
la decisione è r im essa al Consiglio dei m inist r i, ove l’am m inist razione dissenziente o quella 
procedente sia un’am m inist razione statale, ovvero ai com petent i organi collegiali esecut iv i 
degli ent i terr it or iali,  nelle alt re ipotesi. I l Consiglio dei m inist r i o gli organi collegiali esecut iv i 
degli ent i terr it or iali deliberano ent ro t renta giorni,  salvo che il Presidente del Consiglio dei 
m inist r i o il presidente della giunta regionale o il presidente della provincia o il sindaco, 
valutata la com plessità dell’ ist rut tor ia, decidano di prorogare tale term ine per un ulteriore 
per iodo non super iore a sessanta giorni. 

4. Quando il dissenso è espresso da una regione, le determ inazioni di com petenza del Consiglio 
dei m inist r i previste al com m a 3 sono adot tate con l’ intervento del presidente della giunta 
regionale interessata, al quale è inviata a tal fine la com unicazione di inv it o a partecipare alla 
r iunione, per essere ascoltato, senza dir it to di voto. 

5. Nell’ ipotesi in cui l’opera sia sot toposta a VI A e in caso di provvedim ento negat ivo t rova 
applicazione l’art icolo 5, com m a 2, let tera c-bis) , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
int rodot ta dall’art icolo 12, com m a 2, del decreto legislat ivo 30 luglio 1999, n. 303. 



  

( * )  Art icolo sost ituito dall’art . 12 della legge�24/ 11/ 2000 n. 340 
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���Anche al di fuor i delle ipotesi previste dall’art .  14, le am m inist razioni pubbliche possono 
sem pre concludere t ra loro accordi per disciplinare�lo svolgim ento in collaborazione di at t iv ità 
di interesse com une. 

���Per det t i accordi si osservano, in quanto applicabili,  le disposizioni previste dall'art .  11 
com m i 2, 3 e 5. 
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���Gli organi consult iv i delle pubbliche am m inist razioni di cui all'art icolo 1, com m a 2, del 
decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, sono tenut i a rendere i parer i a essi 
obbligator iam ente r ichiest i ent ro quarantacinque giorni dal ricevim ento della r ichiesta. Qualora 
siano r ichiest i di pareri facoltat iv i, sono tenut i a dare im m ediata com unicazione alle 
am m inist razioni r ichiedent i del t erm ine ent ro il quale il parere sarà reso.��
�� 

���I n caso di decorrenza del t erm ine senza che sia stato com unicato il parere o senza che 
l'organo adito abbia rappresentato esigenze ist rut torie,  è in facoltà dell'am m inist razione 
r ichiedente di procedere indipendentem ente dall'acquisizione del parere.  �
�� 

���Le disposizioni di cui ai com m i 1 e 2 non si applicano in caso di pareri che debbano essere 
r ilasciat i da am m inist razioni preposte alla t utela am bientale, paesaggist ica, terr it or iale�e della 
salute dei cit tadini.��
�� 

���Nel caso in cui l'organo adit o abbia rappresentato esigenze ist rut torie il term ine di cui al 
com m a 1 può essere interrot t o per una sola volt a e il parere deve essere reso definit ivam ente 
ent ro quindici giorni dalla r icezione degli elem ent i ist rut t or i da parte delle am m inist razioni 
interessate. �
�� 

���Qualora il parere sia favorevole, senza osservazioni, il disposit ivo è com unicato 
telegraficam ente o con m ezzi t elem at ici. 

���Gli organi consult iv i dello Stato predispongono procedure di part icolare urgenza per 
l'adozione dei parer i loro r ichiest i. 

  

�
���Com m i così sost it uit i dall'art icolo 17, com m a 24, della Legge 15 m aggio 1997 n. 127 
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���Ove per disposizione espressa di legge o di regolam ento sia previsto che per l'adozione di 
un provvedim ento debbano essere prevent ivam ente acquisit e le valutazioni t ecniche di organi 
od ent i apposit i e tali organi ed ent i non provvedano o non rappresent ino esigenze ist rut tor ie di 
com petenza dell'am m inist razione procedente nei t erm ini prefissat i dalla disposizione stessa o, 



in m ancanza, ent ro novanta giorni�dal r icevim ento della r ichiesta, il responsabile del 
procedim ento deve chiedere le suddet te valutazioni t ecniche ad alt r i organi 
dell'am m inist razione pubblica o ad ent i pubblici che siano dotat i di qualif icazione e capacità 
tecnica equipollent i, ovvero ad ist it ut i universitari. 

���La disposizione di cui al com m a 1 non si applica in caso di valutazioni che debbano essere 
prodot te da am m inist razioni preposte alla t utela am bientale,  paesaggist ico- terr itor iale e della 
salute dei cit tadini. 

���Nel caso in cui l'ente od organo adit o abbia rappresentato esigenze ist rut tor ie 
all'am m inist razione procedente, si applica quanto previsto dal com m a 4 dell'art .  16. 
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��Ent ro 6 m esi dalla data in vigore della presente legge le am m inist razioni interessate 
adot tano le m isure organizzat ive idonee a garant ire l'applicazione delle disposizioni in m ateria 
di autocert if icazione e di presentazione di at t i e docum ent i da parte di cit tadini a pubbliche 
am m inist razioni di cui alla L. 4 gennaio 1968, n.15, e successive m odif icazioni e integrazioni.  
Delle m isure adot tate le am m inist razioni danno com unicazione alla Com m issione di cui all'art .  
27. 

���Qualora l'interessato dichiar i che fat t i, stat i e qualità sono at testat i in docum ent i già in 
possesso della stessa am m inist razione procedente o di alt ra pubblica am m inist razione, il 
responsabile del procedim ento provvede d'ufficio all'acquisizione dei docum ent i stessi o di 
copia di essi. 

�� Parim ent i sono accertat i d'ufficio dal responsabile del procedim ento i fat t i, gli stat i e le 
qualità che la stessa am m inist razione procedente o alt ra pubblica am m inist razione è tenuta a 
cert if icare. 
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�� I n tut t i i casi in cui l'esercizio di un'at t iv ità privata sia subordinato ad autor izzazione, 
licenza, abilitazione, nulla-osta, perm esso o alt ro at to di consenso com unque denom inato, ad 
esclusione delle concessioni edilizie e delle autor izzazioni r ilasciate ai sensi delle leggi 1E 
giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, n. 1497, e del D.L. 27 giugno 1985, n. 312, convert it o, 
con m odificazioni,  dalla L. 8 agosto 1985, n.431, il cui r ilascio dipenda esclusivam ente 
dall'accertam ento dei presuppost i e dei requisit i di legge, senza l'esper im ento di prove a ciò 
dest inate che com port ino valutazioni tecniche discrezionali, e non sia previsto alcun lim ite o 
cont ingente com plessivo per il r ilascio degli at t i stessi, l'at to di consenso si intende sost it uit o�
da una denuncia di inizio di at t iv ità da parte dell'interessato alla pubblica am m inist razione 
com petente, at testante l'esistenza dei presuppost i e dei requisit i di legge, eventualm ente 
accom pagnata dall'autocert if icazione dell'esper im ento di prove a ciò dest inate, ove previste. I n 
tali casi, spet ta all'am m inist razione com petente, ent ro e non olt re sessanta giorni dalla 
denuncia, ver if icare d'ufficio la sussistenza dei presuppost i e dei requisit i di legge r ichiest i e 
disporre, se del caso, con provvedim ento m ot ivato da not if icare all'interessato ent ro il 
m edesim o term ine, il divieto di prosecuzione dell'at t iv ità e la r im ozione dei suoi effet t i,  salvo 
che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conform are alla norm at iva v igente det ta 
at t iv ità ed i suoi effet t i ent ro il term ine pref issatogli dall'am m inist razione stessa. 

  

( * 1)  Art icolo così sost it uito dall'art .  2 della L. 24 dicem bre 1993, n.537  
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�� Con regolam ento adot tato ai sensi del com m a 2 dell’art . 17 della L. 23 agosto 1988, n. 400, 
da em anarsi ent ro novanta giorni dalla data di ent rata in v igore della presente legge e previo 
parere delle com petent i Com m issioni par lam entari, sono determ inat i i casi in cui la dom anda di 
r ilascio di una autor izzazione, licenza, abilitazione, nulla osta, perm esso od alt ro at to di 
consenso com unque denom inato, cui sia subordinato lo svolgim ento di un'at t iv ità pr ivata, si 
considera accolta qualora non venga com unicato all'interessato il provvedim ento di diniego 
ent ro il term ine f issato per categor ie di at t i,  in relazione alla com plessità del r ispet t ivo 
procedim ento, dal m edesim o predet to regolam ento. in tali casi, sussistendone le ragioni di 
pubblico interesse, l'am m inist razione com petente può annullare l'at to di assenso 
illegit t im am ente form ato, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a sanare i v izi 
ent ro il term ine prefissatogli dall'am m inist razione stessa. 

�� Ai f ini dell'adozione del regolam ento di cui al com m a 1, il parere delle com m issioni 
parlam entari e del Consiglio di Stato deve essere reso ent ro sessanta giorni dalla r ichiesta. 
Decorso tale t erm ine, il Governo procede com unque all'adozione dell'at to. 

�� Restano ferm e le disposizioni at tualm ente v igent i che stabiliscono regole analoghe o 
equipollent i a quelle previste dal presente art icolo. 
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���Con la denuncia o con la dom anda di cui agli art t . 19 e 20 l'interessato deve dichiarare la 
sussistenza dei presuppost i e dei requisit i di legge r ichiest i.  I n caso di dichiarazioni m endaci o 
di false at testazioni non è am m essa la conform azione dell'at t ività e dei suoi effet t i a legge o la 
sanator ia prevista dagli art icoli m edesim i ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista 
dall'art . 483 del codice penale, salvo che il fat to cost it uisca più grave reato.  

�� Le sanzioni at t ualm ente previste in caso di svolgim ento dell'at t iv ità in carenza dell'at to di 
assenso dell'am m inist razione o in difform ità di esso si applicano anche nei r iguardi di coloro i 
quali diano inizio all'at t ività ai sensi degli art t .  19 e 20 in m ancanza dei requisit i r ichiest i o, 
com unque, in cont rasto con la norm at iva v igente.  
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�� Al f ine di assicurare la t rasparenza dell'at t iv it à am m inist rat iva e di favorirne lo svolgim ento 
im parziale è r iconosciuto a chiunque v i abbia interesse per la t utela di situazioni giur idicam ente 
r ilevant i il dir it t o di accesso ai docum ent i am m inist rat ivi, secondo le m odalità stabilit e dalla 
presente legge. 

���E' considerato docum ento am m inist rat ivo ogni rappresentazione grafica, 
fotocinem atografica, elet t rom agnet ica o di qualunque alt ra specie del contenuto di at t i,  anche 
interni, form at i dalle pubbliche am m inist razioni o, com unque , ut ilizzat i ai fini dell'at t iv ità 
am m inist rat iva. 

�� Ent ro sei m esi dalla data di ent rata in vigore della presente legge le am m inist razioni 
interessate adot tano le m isure organizzat ive idonee a garant ire l'applicazione della disposizione 
di cui al com m a ! ,  dandone com unicazione alla Com m issione di cui art .  27.  

  



Art . 23. (* 1)  

1. I l dir it to di accesso di cui all’art icolo 22 si esercita nei confront i delle pubbliche 
am m inist razioni,  delle aziende autonom e e speciali, degli ent i pubblici e dei gestor i di pubblici 
serv izi. I l dir it to di accesso nei confront i delle Autor ità di garanzia e di vigilanza si esercita 
nell'am bito dei r ispet t iv i ordinam ent i, secondo quanto previsto dall'art icolo 24. 

  

( * 1)  art icolo così sost ituito dall'art .  4, com m a 2, Legge 265/ 99 

$UW����� 

�� I l dir it to di accesso è escluso per i docum ent i copert i da segreto di Stato ai sensi dell'art . 12 
della L. 24 ot tobre 1977, n. 801, nonché nei casi di segreto o di div ieto di divulgazione 
alt r im ent i previst i dall'ordinam ento. 

�� I l governo è autor izzato ad em anare, ai sensi del com m a 2 dell'art .  17 della L. 23 agosto 
1988, n. 400, ent ro sei m esi dalla data di ent rata in v igore della presente legge, uno o più 
decret i intesi a disciplinare le m odalità di esercizio del dir it to di accesso e gli alt r i casi di 
esclusione del dir it to di accesso in relazione alla esigenza di salvaguardare:  

a)  la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali;  

b)  la polit ica m onetaria e valutar ia;  

c) l'ordine pubblico e la prevenzione e repressione della cr im inalità;  

d)  la r iservatezza di t erzi, persone, gruppi ed im prese, garantendo peralt ro agli interessat i la 
visione degli at t i relat iv i ai procedim ent i am m inist rat iv i, la cui conoscenza sia necessar ia per 
curare o per difendere i loro interessi giur idici. 

���Con i decret i di cui al com m a 2 sono alt resì stabilit e norm e part icolar i per assicurare che 
l'accesso ai dat i raccolt i m ediante st rum ent i inform at ici avvenga nel r ispet to delle esigenze di 
cui al m edesim o com m a 2.  

���Le singole am m inist razioni hanno l'obbligo di indiv iduare, con uno o più regolam ent i da 
em anarsi ent ro i sei m esi successivi,  le categorie di docum ent i da esse form at i o com unque 
r ient rant i nella loro disponibilità sot t rat t i all'accesso per le esigenze di cui al com m a 2. 

���Restano ferm e le disposizioni previste dall'art . 9 della L. 1E apr ile 1981, n. 121, com e 
m odificato dall'art . 26 della L. 10 ot tobre 1986, n. 668, e dalle relat ive norm e di at tuazione, 
nonché ogni alt ra disposizione at tualm ente v igente che lim it i l'accesso ai docum ent i 
am m inist rat ivi. 

���I  sogget t i indicat i nell'art . 23 hanno facoltà di differire l'accesso ai docum ent i r ichiest i sino a 
quando la conoscenza di essi possa im pedire o gravem ente ostacolare lo svolgim ento 
dell'azione am m inist rat iva. Non è com unque am m esso l'accesso agli at t i preparatori nel corso 
della form azione dei provvedim ent i di cui all'art .  13 salvo diverse disposizioni di legge. 
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���I l dir it t o di accesso si esercita m ediante esam e ed est razione di copia dei docum ent i 
am m inist rat ivi, nei m odi e con i lim it i indicat i dalla presente legge. L'esam e dei docum ent i è 
gratuito. I l r ilascio di copia è subordinato soltanto al r im borso del costo di produzione, salve le 
disposizioni v igent i in m ater ia di bollo, nonché i dir it t i di r icerca e di v isura. 

���La r ichiesta di accesso ai docum ent i deve essere m ot ivata. Essa deve essere r ivolta 
all'am m inist razione che ha form ato il docum ento o che lo det iene stabilm ente. 

���I l r if iuto, il differ im ento e la lim itazione dell'accesso sono am m essi nei casi e nei lim it i 
stabilit i dall'art . 24 e debbono essere m ot ivat i. 

���. Decorsi inut ilm ente t renta giorni dalla r ichiesta, questa si intende respinta. I n caso di 
r if iuto, espresso o tacit o, o di differ im ento ai sensi dell’art icolo 24, com m a 6, dell’accesso, il 
r ichiedente può presentare r icorso al t r ibunale am m inist rat ivo regionale ai sensi del com m a 5 
del presente art icolo, ovvero chiedere, nello stesso term ine, al difensore civico com petente che 
sia r iesam inata la suddet ta determ inazione. Se il difensore civ ico r it iene illegit t im o il diniego o 
il differ im ento, lo com unica a chi l’ha disposto. Se quest i non em ana il provvedim ento 
conferm at ivo m ot ivato ent ro t renta giorni dal r icevim ento della com unicazione del difensore 
civico, l’accesso è consent it o. Qualora il r ichiedente l’accesso si sia r ivolt o al difensore civ ico, il 
term ine di cui al com m a 5 decorre dalla data del r icevim ento, da parte del r ichiedente, 
dell’esito della sua istanza al difensore civ ico". ( * )  

���Cont ro le determ inazioni am m inist rat ive concernent i il dir it to di accesso e nei casi previst i 
dal com m a 4 è dato r icorso, nel term ine di t renta giorni,  al t r ibunale am m inist rat ivo regionale, 
il quale decide in Cam era di consiglio ent ro t renta giorni dalla scadenza del term ine per il 
deposit o del r icorso, udit i i difensori delle part i che ne abbiano fat to r ichiesta. La decisione del 
t r ibunale è appellabile, ent ro t renta giorni dalla not ifica della stessa, al Consiglio di Stato, il 
quale decide con le m edesim e m odalità e negli stessi term ini. 

���I n caso di totale o parziale accoglim ento del r icorso il giudice am m inist rat ivo, sussistendone 
i presuppost i,  ordina l'esibizione dei docum ent i r ichiest i. 

  

( * )  Com m a così sost it uito dall'art . 15 della legge�24/ 11/ 2000 n. 340 
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���Ferm o restando quanto previsto per le pubblicazioni nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica 
italiana dalla L. 11 dicem bre 1984, n. 839, e dalle relat ive norm e di at tuazione, sono 
pubblicat i, secondo le m odalità previste dai singoli ordinam ent i,  le diret t ive, i program m i, le 
ist ruzioni,  le circolari e ogni at t o che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiet t iv i, sui procedim ent i di una pubblica am m inist razione ovvero nel quale si determ ina 
l'interpretazione di norm e giur idiche o si det tano disposizioni per l'applicazione di esse. 

���Sono alt resì pubblicate, nelle form e predet te, le relazioni annuali della Com m issione di cui 
all'art . 27 e,  in generale, è data la m assim a pubblicità a t ut te le disposizioni at t uat ive della 
presente legge e a tut te le iniziat ive diret t e a precisare ed a rendere effet t ivo il dir it to di 
accesso. 

���Con la pubblicazione di cui al com m a 1, ove essa sia integrale, la libertà di accesso ai 
docum ent i indicat i nel predet to com m a 1 s'intende realizzata. 
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���E’ ist it uita presso la Presidenza del Consiglio dei m inist r i la Com m issione per l’accesso ai 
docum ent i am m inist rat ivi. 

���La Com m issione è nom inata con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei m inist r i, sent it o il Consiglio dei m inist r i.  Essa è presieduta dal 
sot tosegretar io di Stato alla Presidenza del Consiglio dei m inist r i ed è com posta da sedici 
m em bri,  dei quali due senatori e due deputat i designat i dai president i delle r ispet t ive Cam ere, 
quat t ro scelt i fra il personale di cui alla L. 2 apr ile 1979, n. 97, su designazione dei r ispet t iv i 
organi di autogoverno, quat t ro fra i professor i di ruolo in m ater ie giur idico-am m inist rat ive e 
quat t ro fra i dir igent i dello Stato e degli alt r i ent i pubblici. 

���La Com m issione è r innovata ogni t re anni.  Per i m em bri par lam entar i si procede a nuova 
nom ina in caso di scadenza o scioglim ento ant icipato delle Cam ere nel corso del t riennio.  

���Gli oneri per il funzionam ento della Com m issione sono a car ico dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei m inist r i. 

���La Com m issione v igila affinché venga at tuato il pr incipio di piena conoscibilità dell'at t iv ità 
della pubblica am m inist razione con il r ispet to dei lim it i f issat i dalla presente legge;  redige una 
relaziona annuale sulla t rasparenza dell'at t iv ità della pubblica am m inist razione, che com unica 
alle Cam ere e al Presidente del Consiglio dei m inist r i;  propone al governo m odifiche dei t est i 
legislat iv i e regolam entari che siano ut ili a realizzare la più am pia garanzia del dir it to di 
accesso di cui all'art . 22. 

���Tut te le am m inist razioni sono tenute a com unicare alla Com m issione, nel t erm ine assegnato 
dalla m edesim a, le inform azioni ed i docum ent i da essa r ichiest i, ad eccezione di quelli copert i 
dal segreto di Stato. 

���I n caso di prolungato inadem pim ento all'obbligo di cui al com m a 1 dell'art . 18, le m isure iv i 
previste sono adot tate dalla Com m issione di cui al presente art icolo. 
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���L'art .  15 del testo unico delle disposizioni concernent i lo statuto degli im piegat i civ ili dello 
Stato, approvato dal D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, è sost ituito dal seguente:  

"15. (Segreto d'ufficio) .  

1. L'im piegato deve m antenere il segreto d'ufficio. Non può t rasm et tere a chi non ne abbia 
dir it to inform azioni r iguardant i provvedim ent i od operazioni am m inist rat ive, in corso o 
concluse, ovvero not izie di cui sia venuto a conoscenza a causa delle sue funzioni al di fuor i 
delle ipotesi e delle m odalità previste dalle norm e sul dir it to di accesso. Nell'am bito delle 
proprie at t r ibuzioni,  l'im piegato preposto ad un ufficio r ilascia copie ed est rat t i di at t i e 
docum ent i di ufficio nei casi non v ietat i dall'ordinam ento" . 
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���Le regioni a statuto ordinario regolano la m ater ie disciplinate dalla presente legge nel 
r ispet to dei pr incipi desum ibili dalle disposizioni in essa contenute, che cost ituiscono pr incipi 
generali dell' ordinam ento giur idico. Tali disposizioni operano diret tam ente nei r iguardi delle 
regioni f ino a quando esse non avranno legiferato in m ater ia. 



���Ent ro un anno dalla data di ent rata in vigore della presente legge, le regioni a statuto 
speciale e le province autonom e di Trento e di Bolzano provvedono ad adeguare i r ispet t iv i 
ordinam ent i alle norm e fondam entali contenute nella legge m edesim a. 
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���I n tut t i i casi in cui le leggi e i regolam ent i prevedono at t i di notor ietà o at t estazioni 
asseverate da test im oni alt r im ent i denom inate, il num ero dei t est im oni è r idot to a due. 

���E' fat to div ieto alle pubbliche am m inist razioni e alle im prese esercent i serv izi di pubblica 
necessità e di pubblica ut ilità di esigere at t i di notor ietà in luogo della dichiarazione sost itut iva 
dell'at to di notor ietà prevista dall'art .  4 della L. 4 gennaio 1968, n. 15, quando si t rat ta di 
provare qualità personali, stat i o fat t i che siano a diret ta conoscenza dell'interessato. 
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���Le norm e sul dir it to di accesso ai docum ent i am m inist rat ivi di cui al capo V hanno effet to 
dalla data di ent rata in vigore dei decret i di cui all'art .  24. 
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